
0 =

1 =

0 =

1<x<4

5 =

METODO DI VALUTAZIONE

La "sufficienza" del Pua, ovvero la condizione minima per poter riconoscere la qualifica Apea, è 
raggiunta quando:

In tutti i casi sopra descritti l'attribuzione del punteggio deve essere sempre e comunque 
accompagnata da una sintetica motivazione che, attraverso riferimenti puntuali agli elaborati 
progettuali o attraverso giustificazioni oggettive e contingenti legate all'ambito produttivo in esame, 
dia ragione della valutazione operata.

B) Riconoscimento della qualifica Apea:

l'azione è stata affrontata e recepita in modo completamente rispondente alle specifiche 
indicate nelle Linee Guida.

Il punteggio complessivo è dato dalla somma algebrica dei punteggi attribuiti ad ogni singola azione.

Azioni non comprese nell'elenco delle Linee Guida che eventualmente siano introdotte dal singolo 
progetto sono valutabili, e quindi possono contribuire ad incrementare il punteggio complessivo, solo 
qualora sia opportunamente motivato il contributo che tali azioni apportano al perseguimento degli 
Obiettivi.

C) Punteggio complessivo:

 - tutte le azioni con priorità 1 sono state recepite (questo significa che affinchè il Pua possa 
essere riconosciuto come Apea, le azioni con priorità 1 non possono ottenere punteggio 0).

 - sono state implementate ulteriori 10 azioni fra quelle indicate nelle linee guida o individuate 
dal progetto specifico funzionali al raggiungimento degli obiettivi Apea.

In alcuni e ben precisati casi (vedi colonna "Valore"), in ragione delle caratteristiche e del particolare 
rilievo (peso economico, complessità tecnica,etc) relativi all'azione in esame, la valutazione può 
invece variare da " 0 "  a " 5 " :

l'azione è stata recepita parzialmente recepita, ma in modo non completamente rispondente 
alle specifiche delle Linee Guida (l'attribuzione specifica del punteggio è definita di voltas in 
volta).

l'azione non è stata affrontata (non è possibile ottenere un punteggio pari a 0 nelle azioni con 
priorità 1, vedi punto B);

A) Attribuzione punteggio e metro di valutazione:

Alle azioni è attribuibile il punteggio 0 o il punteggio 1:
l'azione non è stata affrontata (non è possibile ottenere un punteggio pari a 0 nelle azioni con 
priorità 1, vedi punto B);
l'azione è stata affrontata e recepita in modo completamente rispondente alle specifiche 
indicate nelle Linee Guida.



[SI] SISTEMA SOCIO-ECONOMICO e INSEDIATIVO

Punti Motivazione/ riferimento
a. Realizzare internamente all’area un Centro 
Servizi (considerando i servizi già presenti 
nell’area produttiva esistente), ovvero un luogo a 
servizio delle imprese e degli addetti ma fruibile 
anche dalla comunità locale (sportello bancario, 
ufficio postale, albergo/residence con centro 
congressi, centri per la formazione, asilo, mense, 
aree verdi attrezzate, farmacia, centro ricreativo, 
attrezzature sportive, locali di intrattenimento 
serale, ecc).

1 0-1

b. Definire criteri o modalità (ad es. bando) che 
permettano di conoscere preventivamente (ed 
eventualmente orientare) la tipologia della attività 
che si andranno a insediare nell'Apea. 

2 0-5

totale azioni a priorità 1: 1 0
azioni a priorità 1 recepite: 

Punti Motivazione/ riferimento
a. Realizzare un sistema antincendio d'area, o 
prevedere sistemi facilmente accessibili, 
esternamente agli spazi privati. Alimentare tale 
impianto con acque recuperate.

2 0-1

b. Predisporre impianti, spazi e servizi per 
presidiare l’area (per la sicurezza e la gestione 
delle emergenze).

2 0-1

totale azioni a priorità 1: 0 0
azioni a priorità 1 recepite: 

Ob1. Includere destinazioni d’uso, spazi e servizi che assicurino sostenibilità ambientale, qualità so ciale e 
competitività economica.

AZIONE  (PUA) L.P.

AZIONE  (PUA) L.P. Valore

Valore

Azioni recepite dal PUA

Azioni recepite dal PUA

Ob2. Garantire la presenza degli spazi e dei serviz i necessari per la realizzare una gestione comune d elle 
emergenze e della sicurezza



[SI] SISTEMA SOCIO-ECONOMICO e INSEDIATIVO

Punti Motivazione/ riferimento
a. Prevedere un’attuazione per “Unità minime di 
intervento” (UMI) e non per singoli lotti, al fine di 
evitare un'attuazione frammentata sia 
temporalmente che progettualmente.

1 0-1

b. Realizzare dotazioni/sistemi per servizi di 
telecomunicazioni a tecnologia avanzata.

1 0-1

c. Conferire la gestione delle reti interne all'Apea 
al Soggetto Gestore

2 0-1

d. Realizzare gli eventuali nuovi elettrodotti, o il 
risanamento di quelli esistenti, adottando le 
soluzioni impiantistiche di più moderna tecnologia 
e di più sviluppata competenza, volte a ridurre al 
minimo il livello di induzione elettromagnetica ed 
annullare il numero degli esposti.

2 0-1

e. Alloggiare le reti tecnologiche in appositi 
“cunicoli unici“ (o “cunicoli intelligenti”). In 
alternativa prevedere che tutte le reti di 
distribuzione compatibili seguano comunque un 
unico tracciato, la cui larghezza e il cui manto di 
copertura consentano di eseguire opere e 
manutenzioni senza interventi distruttivi (corridoio 
di manto erboso, piuttosto che in terra battuta tale 
da ospitare verde decorativo o un percorso ciclo 
pedonale, cunicoli ispezionabili a lato strada…).

2 0-1

f. Adottare le più moderne soluzioni tecnologiche 
e impiantistiche per ridurre al minimo 
l’inquinamento elettromagnetico indoor.

2 0-1

totale azioni a priorità 1: 2 0
azioni a priorità 1 recepite: 

0 punteggio complessivo
2 totale azioni a priorità 1

azioni a priorità 1 recepite

L.P.AZIONE  (PUA)

Ob3. Ottimizzare la configurazione delle reti e deg li impianti tecnologici, e realizzare sistemi avanz ati per le 
telecomunicazioni.

Valore Azioni recepite dal PUA



[TM] TRASPORTI E MOBILITA'

Punti Motivazione/ riferimento
a. Valutare gli effetti indotti dall’attuazione 
dell’intervento urbanistico sulla viabilità e sul 
traffico locali. Risolvere gli eventuali punti critici 
individuati nel sistema di accessibilità all’area, al 
fine di garantire l’efficienza della rete stradale 
interessati dai flussi generati ed attratti.

1 0-1

b. Garantire la presenza del servizio di trasporto 
pubblico, attivando i necessari accordi con il 
servizio locale e localizzando linee e fermate.

1 0-1

c. Realizzare piste ciclabili che rappresentino una 
valida alternativa per gli spostamenti casa-lavoro, 
ovvero che siano realizzate in modo tale da 
collegare l’area con il centro urbano vicino e con 
le eventuali stazioni ferroviarie in modo rapido, 
comodo e sicuro.

1 0-1

d. Individuare i criteri e le modalità di selezione 
delle attività che devono insediarsi in modo tale da 
favorire la riconcentrazione degli insediamenti 
produttivi, così da eliminare flussi di merci che 
coinvolgono in modo improprio il territorio.

2 0-1

e. Realizzare aree/infrastrutture logistiche comuni. 2 0-1

f. Dotare l’area di punti di rifornimento di 
carburanti ecologici (distributori di gpl, metano e 
punti di ricarica per mezzi elettrici).

3 0-1

totale azioni a priorità 1: 3 0
azioni a priorità 1 recepite: 

Punti Motivazione/ riferimento
a. Progettare un’adeguata rete viaria interna 
all’area.

1 0-1

b. Realizzare parcheggi tali da ridurre al minimo le 
interferenze con il traffico veicolare, e progettati in 
modo da agevolare la circolazione. 

1 0-1

c. Realizzare una segnaletica che permetta un 
facile orientamento e che imponga velocità 
limitate.

2 0-1

totale azioni a priorità 1: 2 0
azioni a priorità 1 recepite: 

0 punteggio complessivo TM
5 totale azioni a priorità 1

azioni a priorità 1 recepite

Ob1. Garantire l’efficienza della rete stradale int eressata dai flussi generati e attratti, ottimizzar e l’accessibilità 
viabilistica all’area e favorire una mobilità soste nibile delle persone e delle merci.

AZIONE  (PUA) L.P. Valore Azioni recepite dal PUA

L.P. Azioni recepite dal PUA

Ob2. Massimizzare la sicurezza stradale e ottimizza re la circolazione internamente all’area, mediante un’adeguata 
configurazione delle aree di sosta, della rete viar ia e ciclo pedonale, e una opportuna regolamentazio ne del 
traffico.

AZIONE  (PUA) Valore



[AQ] ACQUA

Punti Motivazione/ riferimento
a. Sviluppare il tema della gestione del ciclo 
delle acque all’interno delle valutazioni degli 
impatti ambientali prodotti dagli interventi 
urbanistici/edilizi (già richieste dalla legislazione 
nazionale e regionale).In particolare dovrà 
essere approfondito:

1 0-1

b. Favorire la riqualificazione dei sistemi idrici 
presenti.

1 0-1

c. Garantire la massima permeabilità 
superficiale possibile, compatibilmente con le 
caratteristiche di vulnerabilità degli acquiferi 
presenti nell’area (facendo riferimento alla 
zonizzazione presente nel Ptcp), allo scopo di 
mantenere una funzione di ricarica della falda e 
diminuire il carico della rete fognante.

1 0-1

d. Realizzare sistemi per la laminazione delle 
acque meteoriche mediante soluzioni integrate 
con il paesaggio.

1

e. Non effettuare il prelievo da falda, con 
riferimento al Ptcp art 5.4, comma 7.

2 0-1

f. Contenere il prelievo da corpi idrici 
superficiali.

2 0-1

g. Verificare la protezione naturale o garantire 
un’adeguata protezione artificiale della falda 
superficiale e profonda, riducendo i rischi di 
inquinamento.

2 0-1

h. Limitare le operazioni di movimento terra ed 
in particolare evitare di modificare i flussi di 
drenaggio e smaltimento delle acque 
superficiali.

2 0-1

i. Predisporre un luogo attrezzato per il lavaggio 
dei veicoli e dei macchinari industriali.

3 0-1

totale azioni a priorità 1: 4 0
azioni a priorità 1 recepite: 

Azioni recepite dal PUA

Ob1. Garantire la sicurezza idrogeologica dell’area  (ridurre le portate di deflusso e contribuire alla  ricarica 
della falda sotterranea) e la qualità ambientale de l reticolo idrografico superficiale.

AZIONE  (PUA) L.P. Valore



[AQ] ACQUA

Punti Motivazione/ riferimento
a. Realizzare una rete duale per 
l’approvigionamento idrico: una rete per la 
fornitura di acqua potabile; una rete per la 
fornitura di acqua per usi non potabili (scarico 
wc, irrigazione, lavaggio, raffrescamento, 
antincendio, etc.) alimentata con acque di 
recupero (acque meteoriche, acquedotto 
industriale, acque grigie depurate, etc,).

1 0-5

b. Prescrivere l'adozione di sistemi di riduzione 
del consumo di acqua.

1 0-1

c. Introdurre sistemi di contabilizzazione dei 
consumi per ogni fonte di approvvigionamento.

2 0-1

totale azioni a priorità 1: 2 0
azioni a priorità 1 recepite: 

Punti Motivazione/ riferimento PUA
a. Realizzare reti fognarie separate. 1 0-1
b. Realizzare, ai sensi della DGR 286/2005 e 
della DGR 1860/2006, idonei interventi per la 
gestione della acque di prima pioggia.

1 0-1

c. Valutare con gli enti competenti la possibilità 
di trattamento in loco delle acque nere e/o delle 
acque di prima pioggia, ovvero la capacità del 
depuratore comunale esistente, nonché gli 
eventuali adeguamenti necessari, privilegiando 
sistemi di trattamento naturali.

1 0-1

d. Realizzare, laddove è possibile, sistemi di 
trattamento delle acque meteoriche di seconda 
pioggia potenzialmente non contaminate, 
prevedendo l’utilizzo sinergico delle aree verdi.

2 0-1

totale azioni a priorità 1: 3 0
azioni a priorità 1 recepite: 

0 punteggio complessivo AQ
9 totale azioni a priorità 1

azioni a priorità 1 recepite

Azioni recepite dal PUA

Ob2. Ridurre i consumi anche differenziando gli app rovvigionamenti in funzione degli usi, attraverso 
l’adozione di sistemi per il riutilizzo dell’acqua meteorica o di reflui recuperabili.

Ob3. Ridurre lo scarico delle acque reflue attraver so un sistema di smaltimento a reti separate, e gar antire 
un sistema di depurazione dei reflui che riduca l’i mpatto ambientale dei processi depurativi tradizion ali.

ValoreAZIONE  (PUA) L.P.

AZIONE  (PUA) L.P. Valore Azioni recepite dal PUA



[HP] HABITAT e PAESAGGIO

Punti Motivazione/ riferimento PUA
a. Predisporre un progetto urbanistico – 
paesaggistico che, partendo dalle preesistenze da 
valorizzare e/o riutilizzare, individui le principali 
scelte di assetto della futura area, tali da 
minimizzare le interferenze, e valorizzare le 
preesistenze.

1 0-1

b. Conservare e migliorare gli habitat naturali, 
contribuendo alla realizzazione di reti ecologiche 
e massimizzando la dotazione di verde.

1 0-1

c. Realizzare, ove necessario, adeguate fasce di 
mitigazione paesaggistica.

1 0-1

totale azioni a priorità 1: 3 0
azioni a priorità 1 recepite: 

Punti Motivazione/ riferimento
a. Definire e qualificare la struttura e 
l’articolazione dello "spazio aperto": strade 
principali, strade di distribuzione, parcheggi, aree 
per le dotazioni territoriali, aree per la costruzione 
della rete ecologica (a partire dagli elementi 
esistenti), aree verdi in genere, aree necessarie 
per la tutela e la valorizzazione degli elementi di 
importanza storica-testimoniale esistenti.

1 0-1

b. Prestare particolare cura alla definizione di 
altezze, volumetrie, allineamenti, materiali di 
rivestimento, colori, recinzioni, del progetto 
architettonico.

2 0-1

c. Realizzare interventi finalizzati al controllo 
dell’irraggiamento solare negli spazi esterni.

2 0-1

d. Controllare l'impatto dei cartelloni pubblicitari e 
delle insegne. Le insegne devono essere 
collocate in maniera funzionale e coerente con la 
progettazione dello spazio stradale e dello spazio 
aperto in genere.

2 0-1

e. Orientare e localizzare gli spazi esterni fruibili in 
modo da risultare protetti dai venti invernali 
prevalenti, senza tuttavia impedire la ventilazione 
naturale estiva. 

3 0-1

totale azioni a priorità 1: 1 0
azioni a priorità 1 recepite: 

0 punteggio complessivo HP
4 totale azioni a priorità 1

azioni a priorità 1 recepite

Azioni recepite dal PUA

Ob1. Garantire l’armonizzazione dell’intervento con  gli elementi del paesaggio naturali ed antropici i n cui si 
inserisce.

AZIONE  (PUA) L.P. Valore

Ob2. Garantire la qualità degli spazi aperti (aree verdi, strade, parcheggi e aree di pertinenza dei l otti) e 
dell’edificato in termini di assetto complessivo e scelte realizzative.

AZIONE  (PUA) L.P. Valore Azioni recepite dal PUA



[EN] ENERGIA

Punti Motivazione/ riferimento
a. Applicare il D.Lgs. 29 dicembre 2006 n. 311 e 
la Del. dell’Assemblea Legislativa ER 156/2008 
integralmente (ma limitata al solo ampliamento 
dell’edificio) anche in caso di ampliamenti in 
volume superiori al 10% e comunque in tutti i casi 
in cui l’ampliamento risulti superiore agli 80mq.

1 0-1

b. Secondo un approccio adattativo al benessere, 
definire livelli prestazionali specifici in relazione 
alle attività svolte; utilizzare sistemi Bms (Building 
Management System) per ottimizzare le 
prestazioni del sistema edificio-impianto in 

1 0-1

c. Ottimizzare il comportamento passivo 
dell’edificio per la climatizzazione invernale ed 
estiva, mediante misure e strategie per il controllo 
dell’impatto sole-aria.

1 0-1

d. Ottimizzare il rendimento degli impianti termici 
e di climatizzazione estiva.

1 0-1

e. Ottimizzare il rendimento degli impianti di 
aerazione.

2 0-1

f. Contenere le dispersioni termiche per ricambi 
d’aria non necessari, evitando i ricambi d’aria non 
indispensabili al mantenimento delle condizioni di 
salubrità dei locali. 

1 0-1

g. Ottimizzare la resistenza termica dell’involucro 
(opaco e trasparente) dell’edificio.

1 0-1

h. Contenere il fenomeno di “isola di calore” e il 
carico termico estivo sulla copertura dovuto alla 
radiazione solare.

1 0-1

i. Garantire un adeguato controllo della condensa 
superficiale e della condensa interstiziale 
dell’involucro edilizio.

2 0-1

l. Ridurre i fenomeni di stratificazione dell’aria. 3 0-1
m. Definire l’assetto degli spazi (lay-out) in base 
all’impatto sole-aria: massimizzare l’accesso al 
sole nella stagione sottoriscaldata e minimizzarlo 
in quella surriscaldata.

3 0-1

totale azioni a priorità 1: 7 0
azioni a priorità 1 affrontate: 

Punti Motivazione/ riferimento
a. Individuare soluzioni impiantistiche che, a livello 
d’area (impianti di cogenerazione centralizzati, 
con generatori termici ad alta efficienza modulari - 
quindi implementabili) o a livello di singolo 
edificio/UMI (microcogenerazione, pompe di 
calore, etc), garantiscano un’efficienza energetica 
maggiore delle tecnologie convenzionali. 

1 0-5

b. Installare impianti per la produzione di energia 
termica ed elettrica alimentati da fonti rinnovabili.

1 0-5

totale azioni a priorità 1: 2 0
azioni a priorità 1 affrontate: 

Ob1. Ridurre i consumi di energia primaria per risc aldamento e/o raffrescamento e garantire il comfort  
termoigrometrico negli ambienti interni.

Ob2. Controllare/ridurre l’utilizzo delle fonti non  rinnovabili per l’approvvigionamento energetico e 
massimizzare l’utilizzo di fonti rinnovabili.

AZIONE  (PUA) L.P. Valore Azioni recepite dal PUA

AZIONE  (PUA) L.P. Valore Azioni recepite dal PUA



[EN] ENERGIA

Punti Motivazione/ riferimento
a. Garantire un adeguato livello di illuminazione 
naturale per contenere al massimo l’uso della luce 
artificiale nelle ore diurne.

1 0-1

b. Garantire alle superfici trasparenti un’ottimale 
relazione con le fonti di luce naturale, garantendo 
una buona visione del cielo. 

2 0-1

c. Garantire una buona illuminazione artificiale 
negli ambienti interni, in termini di qualità e 
quantità.

2 0-1

d. Adottare dispositivi che permettono di 
controllare/razionalizzare i consumi di energia 
elettrica per illuminazione.

3 0-1

totale azioni a priorità 1: 1 0
azioni a priorità 1 recepite: 

Punti Motivazione/ riferimento
a. In tutte le aree esterne (pubbliche e private) 
garantire un’illuminazione energeticamente 
efficiente e utilizzare apparecchi illuminanti che 
non consentano la dispersione dei flussi luminosi 
verso l’alto.

1 0-1

b. Progettare l’illuminazione esterna in funzione 
dell’uso dei diversi spazi e delle esigenze 
temporali, dimensionando l’intensità luminosa in 
ragione degli effettivi usi.

2 0-1

c. Realizzare impianti di illuminazione pubblica 
con tecnologie a basso consumo e possibilmente 
alimentati con fonti rinnovabili.

3 0-1

totale azioni a priorità 1: 1 0
azioni a priorità 1 recepite: 

0 punteggio complessivo EN
11 totale azioni a priorità 1

azioni a priorità 1 recepite

Ob4. Perseguire il risparmio energetico e il conten imento dell'inquinamento luminoso negli ambienti es terni 
pubblici e privati.

AZIONE  (PUA) L.P. Valore Ponte Rizzoli

Ob3. Ottimizzare le prestazioni dei sistemi di illu minazione naturale e artificiale negli ambienti int erni ai fini del 
risparmio energetico e del comfort visivo.

AZIONE  (PUA) L.P. Valore Azioni recepite dal PUA



[MR] MATERIALI E RIFIUTI

Punti Motivazione/ riferimento
a. Richiedere alla progettazione esecutiva la 
definizione dei criteri di scelta dei materiali da 
costruzione utilizzati, in termini di sostenibilità 
ambientale e prestazioni complessive del 
costruito.

2 0-1

b. Orientare la scelta dei materiali verso soluzioni 
che richiedono ridotta manutenzione.

3 0-1

totale azioni a priorità 1: 0 0
azioni a priorità 1 recepite: 

Punti Motivazione/ riferimento
a. Individuare modalità e criteri qualitativi ottimali in 
termini di raccolta, recupero e riutilizzo, attraverso 
cui svolgere la gestione dei rifiuti internamente 
all’area (raccolta porta-a-porta, recupero materie 
prime seconde, etc).

1 0-1

b. Ridurre, recuperare e riutilizzare il materiale 
inerte risultante da demolizioni o scarti di 
lavorazione (materiale proveniente anche da 
attività esterne al cantiere).

1 0-1

c. Elaborare di un piano di gestione dei residui da 
cantiere ”Piano Ambientale di Cantiere”, da 
allegare al Pua.

3 0-1

d. Utilizzare materiali e tecniche di 
costruzione/installazione che consentano lo 
smontaggio differenziato (costruzioni a secco e 
sistemi prefabbricati), attraverso sequenze 
pianificate delle diverse parti del fabbricato in fase 
di manutenzione e demolizione, ed il 
contenimento energetico in fase di 
dismissione/riciclaggio.

3 0-1

e. Dotare gli organismi edilizi di un’elevata 
flessibilità, tale da facilitare la risposta ad eventuali 
esigenze di trasformazioni, ampliamenti e 
riconfigurazioni.

3 0-1

f. Regolare e indirizzare l’insediamento delle 
attività produttive in modo tale da favorire lo 
sviluppo di rapporti di simbiosi industriale (es. 
scambio di calore, acqua o materiali di scarto).

3 0-1

totale azioni a priorità 1: 2 0
azioni a priorità 1 recepite: 

Azioni recepite dal PUA

Ob1. Garantire la qualità ambientale e la salubrità  dei materiali da costruzione utilizzati.

ValoreAZIONE  (PUA) L.P.

Ob2. Ridurre la produzione di rifiuti tendendo alla  chiusura del ciclo.

AZIONE  (PUA) L.P. Valore Azioni recepite dal PUA



[MR] MATERIALI E RIFIUTI

Punti Motivazione/ riferimento
a. Predisporre adeguate aree per lo stoccaggio 
temporaneo differenziato dei rifiuti, di pertinenza di 
ogni singola attività insediata, con particolare 
riferimento alla normativa specifica che disciplina 
tali attività.

1 0-1

b. Se necessarie, predisporre aree comuni (isole 
ecologiche) per lo stoccaggio dei rifiuti assimilati 
agli urbani, differenziato in relazione alla tipologia 
o alla possibilità di riutilizzo. 

3 0-1

totale azioni a priorità 1: 1 0
azioni a priorità 1 recepite: 

0 punteggio complessivo MR
3 totale azioni a priorità 1

azioni a priorità 1 recepite

AZIONE  (PUA) L.P. Valore Azioni recepite dal PUA

Ob3. Ridurre i rischi e garantire la sicurezza nell a gestione rifiuti.



[RU] RUMORE

Punti Motivazione/ riferimento
a. Realizzare un’analisi del clima acustico (ante 
operam) del contesto nel quale l’area andrà ad 
inserirsi, al fine di individuare prime strategie per la 
definizione del lay-out.

1 0-1

b. In riferimento alla Documentazione Previsionale 
di Clima Acustico, da accompagnare al piano 
attuativo (*), definire il lay-out dell’area in modo da 
minimizzare l’impatto acustico prodotto dall’area 
nel suo complesso in riferimento ai ricettori esterni 
ed interni ritenuti significativi.

1 0-1

c. Realizzare, se necessarie, idonee opere di 
mitigazione acustica, da integrare nella 
progettazione dell’insediamento.

1 0-1

d. I cantieri di costruzione dovranno essere 
adeguatamente progettati sia come lay-out, sia 
come modalità gestionale e operativa, al fine di 
limitare i disagi per gli addetti e la popolazione.

2 0-1

totale azioni a priorità 1: 3 0
azioni a priorità 1 recepite: 

Punti Motivazione/ riferimento PUA
a. In riferimento al Documento di Impatto Acustico, 
richiesto in sede di rilascio del permesso di 
costruire, adottare strategie progettuali volte a 
ridurre l’impatto acustico prodotto da ogni singola 
azienda (sia esternamente che internamente 
all’azienda).

1 0-1

totale azioni a priorità 1: 1 0
azioni a priorità 1 recepite: 

0 punteggio complessivo RU
4 totale azioni a priorità 1

azioni a priorità 1 recepite

Ob1. Garantire un buon clima acustico, negli ambien ti esterni, con particolare attenzione ai ricettori  presenti. 

AZIONE  (PUA) L.P. Valore Azioni recepite dal PUA

b. Realizzare strutture edilizie adibite ad usi civili 
(uffici, bar, mensa), tali da garantire valori elevati 
di potere fonoisolante. Per tali strutture infatti, il 
problema è la protezione dell’ambiente interno 
rispetto al rumore proveniente dall’esterno.

0-1

Ob2. Garantire un buon clima acustico interno negli  ambienti con prolungata permanenza di persone.

3

AZIONE  (PUA) L.P. Valore Azioni recepite dal PUA



Punteggio
Azioni 

priorità 1

Azioni 
priorità 1 
recepite

[SI] SISTEMA SOCIO-ECONOMICO 3
[TM] TRASPORTI E MOBILITA' 5
[AQ] ACQUA 9
[HP] HABITAT E PAESAGGIO 4
[EN] ENERGIA 11
[MR] MATERIALI E RIFIUTI 3
[RU] RUMORE 4

totale 0 39 0

punteggio totale 0

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
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